
Orago ci prova ma regala troppo, il tie-break sorride alla Pro Patria Npo 
Pro Patrla NpoCooprl- 
mavera Orago 3-2 
(23-25, 25-1 7, 19-25, 
25-22,18-16) 
PRO PATRIA: Rizzelli 5, 
Arioli 5, Facchinetti 16, Bel- 
lè 1, Aquino 24, Angeli 15, 
Signoria (L), Tonsi 5, Pa- 
gliula 5, Trabucchi, Ron- 
chetti. N.e. Guarneri. All. 
Mauro. 
OMGO: Pagnin 2, De An- 
gelis 10, Frigo 12, Hassan 
5, Moneta 14, Massara 
19, Pozzi (L), Sintich 1, 
Zuccon. N.e. Valli, Gozzi- 
ni, Muscionico. All. Bardel- 
li. 
(fil.ca.) Ormai Pro Patria- 
Orago non è più una parti- 
ta "normale" tanta è la riva- 
lità tra le due squadre (e le 
due società), ecco perchè 
alla fine di una maratona 
durata oltre due ore, la 
gioia in casa milanese per 
i due punti conquistati la- 

scia subito spazio alla de- 
lusione per quello non ot- 
tenuto e quello ottenuto 
sul versante varesino, che 
chiude la striscia delle tre 
sconfitte consecutive, vie- 
ne visto solo come bic- 
chiere mezzo (se non tut- 
to) vuoto. L'impatto sulla 
partita premia Orago (7-8, 
13-16), la Pro Patria (con 
Bellè non al meglio) fatica 
in ricezione (solo il 33% di 
perfetta), soprattutto non 
riesce a fermare la scate- 
nata Frigo, che chiude il 
parziale con un impressio- 
nante 80% di positivita. 
Nel finale le milanesi pro- 
vano a tornare a contatto 

(22-23) ma un diagonale 
di Moneta chiude il conto. 
Si riparte con Mauro che 
gioca la carta Pagliula e la 
mossa paga, la Pro Patria 
cambia musica approfit- 
tando di qualche incertez- 
za ospite, soprattutto al- 
zando il ritmo in attacco 
(62% di squadra). 8-5, 
16-9, 21 -13 i passaggi di 
una frazione a forti tinte 
biancoblù, in cui brilla par- 
ticolarmente Facchinetti, 
100% su quattro attacchi. 
Orago non sembra accu- 
sare il colpo, Pagnin gioca 
con grande regolarità, Fri- 
go scende di incisività in 
attacco, ma al contempo 
sale (e molto) Massara. 

za esito (15-21 e 19-25 fi- 
nale). Con la partita in ma- 
no Orago parte con deci- 
sione anche nel quarto set 
(5-8, addirittura 10-14), 
ma si incarta sulle battute 
di Facchinetti prima e Ri i -  
zelli poi (18-16), la Pro tor- 
na a respirare, Aquino sa- 
le in cattedra (22-19) chiu- 
dendo con una palla mol- 
to contestata (non a torto) 
dalla panchina varesina. Il 
tie-break 6 condizionato 
da tanti errori in awio (su- 
bito 0-3,4-4,5-7), Orago ri- 
mane avanti (8-1 0,lO-12), 
ma nel finale subisce il ri- 
torno della solita Aquino, 
che alla quarta palla ma- 
tch chiude set e partita. 
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